
Approfondimento: 
l’erbario



Come detto, parte integrante dell’esame sarà la valutazione 
dell’erbario che realizzerete, raccogliente ed essiccando almeno 
150 campioni di diverse specie, tra le quali al massimo 30 
potranno essere licheni o briofite.

Ma che cosa è un erbario?

Un erbario è una raccolta di piante seccate, pressate e fissate 
su fogli di carta.

Per erbario si può intendere anche una struttura museale 
dedicata alla conservazione ed alla consultazione di tale 
materiale.



Esistono erbari figurati, sia digitali….



….che “analogici”







Ma ovviamente la parte del leone la fanno gli erbari essiccati.



A cosa serve un erbario?

•Strumento scientifico

•Documentazione storica

•Attività didattica



Vi sono fondamentalmente 4 fasi:
• Raccolta delle piante (ATTENZIONE: i campioni devono 
essere raccolti il più completi possibile!)
• Identificazione (NB: deve essere fatta sul materiale fresco! Il 
materiale secco può perdere alcuni caratteri fondamentali)
• Essiccazione (da fare con cautela, al fine di non rovinare il 
materiale)
• Preparazione, conservazione e disinfestazione

Come si fa un erbario?



• Abbigliamento comodo
• Repellente per zecche (E SPULCIARSI DOPO L’ESCURSIONE)
• Acqua, viveri, cerotti
• cesoie, forbici o coltello svizzero
• paletta o zappetta
• block-notes o quaderno, matita o penna
• riviste o pacco di giornali piegati (30 x 50 cm), racchiusi in una 
cartellina rigida, o fra due cartoni di uguale misurafermati da una o 
due cinghie; giornali tipo parole incrociate; post-it
• sacchetti di carta o plastica
• carta topografica (eventualmente bussola, altimetro, GPS)
• eventuale macchina fotografica
• borsa capiente (es. zaino), borse di plastica
• lente d’ingrandimento
• guanti da giardinaggio

Raccolta delle piante



• piante complete in tutte le loro parti utili al riconoscimento, 
quindi foglie, fiori, frutti, radici (solo per le piante erbacee)
• individui a diversi stadi di sviluppo (ove necessario)
• specie dioiche

ATTENZIONE: non si devono raccogliere specie protette da 
direttive Regionali o Nazionali!
Normativa a livello regionale:
• L.R. 23 aprile 2007 n. 9: Norme in materia di risorse forestali (e 
successive integrazioni)
• D.P.Reg. 20 marzo 2009 n. 74: Regolamento per la tutela della 
flora e della fauna di importanza comunitaria e di interesse 
regionale, in esecuzione dell’articolo 96 della legge regionale 23 
aprile 2007 n. 9

Raccolta delle piante









Raccolta delle piante





Piante da NON raccogliere!

Steccus indeterminabilis Nimis



• lente d’ingrandimento (microscopio)
• pinzette
• chiavi di identificazione cartacee o interattive (smartphone, 
internet)
• lamette, aghi
• righello
• frigorifero

Identificazione delle piante





• usare delle “camicie” e “cuscini” fatti co carta di quotidiano, o 
carta di simili caratteristiche

• non usare riviste con carta patinata
• fornirsi di una pressa con bulloni, rondelle e galletti (o con due 

tavole di legno e una abbondante pila di libri)
• non usare truciolato
• attenzione ai casi particolari (bulbi o parti spesse, frutti, piante 

succulente, piante grandi, conifere, fiori colorati, alghe, piante 
acquatiche, funghi, muschi, licheni)

Essicazione



• fogli di carta non troppo leggera (grammatura 200-300 g/
m2), es. cartoncino bristol o carta tipo cellulosa bianca nel 
formato di circa 30 x 50 cm oppure A3

• striscioline di carta [larghe 5-8 mm e lunghe 2-3 cm (anche 
di più, all’occorrenza)]

• gomma arabica o coccoina e/o spilli
• buste di carta
• scatolette
• etichette

Preparazione







Dimensioni etichetta: (6-8 x 10-12 cm)

Esempio di etichetta:

Preparazione

Famiglia Zingiberacee

Nimisia valliformis (L.) Pittao

Italia, Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trieste
Località Monte Valerio, 110 m

Leg. Wile E. Coyote & Lupo Alberto           25/12/2010
Det. Donald Duck                                       24/03/2011











Conservazione

• Luogo in cui non si accumuli umidità (idealmente l’umidità 
non dovrebbe superare il 45%, e non dovrebbe scendere 
sotto il 35-40%

• Temperatura più o meno costante
• Naftalina, canfora per prevenire l’arrivo di insetti che 

potrebbero nutrirsi del materiale biologico



Buon lavoro!



Ma torniamo a noi…



È da notare come alcuni individui isolati di leccio siano presenti presso i 
versanti calcarei esposti a sud nei monti sul lago di Cavazzo, ultimo 
residuo di un lago di origine glaciale nella pianura friulana. Questo ci 
indica che la macchia mediterranea, in un periodo particolarmente 
caldo, era arrivata almeno fino a qui.


